
 

DIPARTIMENTO AMMINISTRATIVO SERVIZI DIDATTICI E ALTA FORMAZIONE 

Relazione istruttoria per il Consiglio di Amministrazione 

Oggetto: Contribuzione Studentesca 2024/2025 – Determinazioni. 
 

1. Premesso che: 
a. il quadro normativo di riferimento, in linea con i principi costituzionali in tema di diritto allo studio 

consente gli Atenei di introdurre forme di esonero totale e/o parziale dal pagamento del contributo 
onnicomprensivo annuale (di seguito: COA), tra l’altro, per gli studenti che soddisfano 
congiuntamente requisiti di reddito (ISEE-U), regolarità di iscrizione, merito, prevedendo, in 
particolare, specifiche e articolate forme di finanziamento; 

b. per l’Anno Accademico 2023/2024, l’Ateno ha adottato un sistema di contribuzione studentesca 
volto a riconoscere al maggior numero di studenti l’esonero, totale (fino a € 24.000 di reddito ISEE-
U) o parziale (da 24.001 a 30.000 di reddito ISEE-U), dal pagamento del COA, in linea con le indicazioni 
tracciate dal quadro normativo di riferimento; 

c. è necessario definire – per l’Anno Accademico 2024/2025 – gli elementi essenziali della Contribuzione 
Studentesca, fissando, in particolare la data di avvio delle immatricolazioni. 

2. Visto/a 

a. lo Statuto di Ateneo, emanato con D.R. n. 1244 del 14 Maggio 2012 pubblicato sulla G.U. – Serie 
Generale n. 116 del 19 Maggio 2012 e modificato con D.R. n. 3429 del 30.12.2014, pubblicato sulla G.U. 
– Serie Generale n. 8 del 12 gennaio 2015; 

b. il Regolamento Didattico d’Ateneo, emanato giusto D.R. n. 1636 del 22 luglio 2015; 

c. il Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 68 concernente “Revisione della normativa di principio in 
materia di diritto allo studio”; 

d. il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 109, concernente “Definizioni di criteri unificati di valutazione 
della situazione economica dei soggetti che richiedono prestazioni sociali agevolate, a norma 
dell'articolo 59, comma 51, della legge 27 dicembre 1997, n. 449”, come integrato come riformato dal 
DPCM n. 159/2013; 

e. la Legge Regione Siciliana 25 novembre 2002, n. 20 “Interventi per l’attuazione del diritto allo studio 
universitario in Sicilia”; 

f. la legge 11 dicembre 2016, n. 232, concernente Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 
2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019 ed in particolare l’art. 1, commi da 252 a 266, 
relativi alla disciplina del contributo onnicomprensivo annuale per la copertura dei costi dei servizi 
didattici, scientifici e amministrativi e dei casi di esonero totale e parziale dal contributo 
onnicomprensivo in relazione al possesso dei requisiti di merito e di reddito indicati dalla stessa 
norma; 

g. la legge 3 agosto 2017, n. 123 di conversione del D.L. 20 giugno 2017, n.91 e in particolare l’art. 12, 
che prevede che con decreto del Ministro viene determinato il modello di calcolo del costo standard 
di formazione per studente in corso; 

h. Legge 30 dicembre 2020, n. 178, Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2021 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2021-2023, in particolare art. 1 comma 518; 

i. il Decreto del Ministro dell'Università e della Ricerca 1014/2021 che ha definito l’estensione degli 
esoneri totali e parziali dal contributo onnicomprensivo annuale da parte delle Università per gli studenti 
delle Università statali a decorrere dall'a.a. 2021/22. 



 

3. Rilevato che nell’a.a. 2023-24: 
a. l’estensione degli interventi di esonero totale (fino a € 24.000) e parziale (fino a € 30.000) dal 

contributo onnicomprensivo, nei limiti prevista dal D.M. 1014/2021, in attuazione dell’art. 1, comma 
518, legge n.178/2020, ha comportato significativi vantaggi alle categorie con redditi ISEE-U più bassi 
e, più in generale, a tutti gli studenti in base alle fasce di contribuzione; 

b. il sistema di contribuzione studentesca è stata ispirata da principi di equità anche per gli studenti 
ricadenti nelle fasce di reddito più alte, essendo determinata in proporzione alla capacità 
contributiva progressiva, espressa dall’ISEEU; 

c. la previsione di una modalità di effettuazione del pagamento del COA in una unica soluzione con una 
riduzione del 20%, in aggiunta alla tradizionale rateizzazione, ha consentito, una agevolazione, per 
coloro che se ne sono avvalsi; 

 
4. Considerato che è intenzione dell’Ateneo per l’Anno Accademico 2024/2025: 

a. proseguire nell’azione di promozione di misure volte a garantire il diritto allo studio, soprattutto per 
le fasce di reddito più basse, valorizzando le opportunità derivanti da una lungimirante applicazione 
dei criteri previsti dal D.M. 1014/2021, con una ulteriore estensione della no tax area; 

b. prevedere agevolazioni per le donne vittime di violenza di genere inserite nei percorsi di protezione 
relativi alla violenza di genere certificati dai servizi sociali del comune di appartenenza, dai centri 
antiviolenza o dalle Case Rifugio di cui all’art. 5-bis, decreto- legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito con 
modificazioni dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119; 

c. confermare la previsione di una modalità di effettuazione del pagamento del COA in una unica 
soluzione con una riduzione del 20%, in aggiunta alla tradizionale rateizzazione; 

d. individuare la data di avvio delle immatricolazioni in modo da poter programmare una adeguata 
campagna di informazioni per promuovere l’Offerta Formativa di Ateneo e i servizi correlati; 

e. di stabilire le scadenze per il pagamento del COA con le relative modalità di pagamento, 
incentivando, anche per intuibili ragioni di cash flow, forme di pagamento in unica soluzione, che 
consentono all’Ateneo di introitare l’intero ammontare del COA del singolo studente già all’inizio 
dell’anno solare e lo studente di ottenere una rimodulazione in riduzione del COA dovuto. 

5. Rilevato che per l’a.a. 2023-24 gli studenti iscritti/immatricolati con regolarità di iscrizione si sono 
distribuiti nelle fasce di contribuzione secondo quanto rappresentato dalla seguente tabella e dalla 
successiva espressione grafica: 
 

Fascia tassa Range N. studenti Contributo dovuto  
1 - I FASCIA da 0 a 24.000 1.713  428.399,46 €   
2 - II FASCIA da 24.001 a 26.000 493  54.631,35 €   
3 - III FASCIA da 26.001 a 28.000 395  82.371,97 €   
4 - IV FASCIA da 28.001 a 30.000 363  123.226,31 €   260.229,63 €  
5 - V FASCIA da 30.001 a 52.000 1.775  1.485.208,05 €   
6 - VI FASCIA oltre 52.000 3.043  5.473.560,09 €   

tab.1 Tabella Distribuzione degli immatricolati/iscritti con regolarità di iscrizione nelle fasce di contribuzione A.A. 
2023/24 (fonte dati Pentaho, estrazione del 27 giugno 2024, dati parziali e soggetti a variazione) 



 

 
(fonte dati Pentaho, estrazione del 27 giugno 2024, dati parziali e soggetti a variazione a.a. 2023/24) 
Fig.1 – Grafico Distribuzione degli immatricolati/iscritti con regolarità di iscrizione nelle fasce di contribuzione 

L’analisi evidenzia che: 

a. nel caso cui - per l’A.A. 2023/24 - la no tax area fosse stata estesa a € 30.000, corrispondente alla II 
e III e IV fascia di contribuzione – la stessa avrebbe interessato n. 1251 studenti con regolarità di 
iscrizione per un ammontare COA pari a pari a 260.229,63 € (fonte dati Pentaho, estrazione del 27/06/2024 
dati provvisori e soggetti a variazione).  

Pertanto, è ragionevole prevedere che nel caso in cui la scelta di estendere la no tax area a € 30.000 
fosse adottata per l’A.A. 2024/2025 la perdita di contribuzione si aggirerebbe intorno al medesimo 
ammontare. 

È appena il caso di evidenziare che si tratta, comunque, di una valutazione prudenziale atteso che 
per determinare il cluster da analizzare si è fatto riferimento a uno solo dei due parametri 
congiuntamente richiesti per l’applicazione dell’esonero totale ovvero quello della regolarità di 
iscrizione.  

L’applicazione dell’altro parametro richiesto (merito), comporta una sicura riduzione della perdita 
di contribuzione. 

b. nell’A.A 2023_24, n. 3043 studenti in corso con ISEE-U oltre € 52.000 sono rientrati nella VI fascia 
per un ammontare COA pari a  € 5.473.560,09, al netto della riduzione del 20% nel caso di pagamento 
in unica soluzione, scelta da 1.531 studenti, appartenenti a questa fascia. 
 
Orbene, ipotizzando di introdurre per l’anno accademico 2024/2025 la VII fascia per redditi ISEE-U 
superiore a € 60.000, con un contributo fisso pari a € 2.750, è possibile prevedere con il 
posizionamento di appena 13% degli studenti presenti nella VI fascia per il 2023/2024 si posizionasse 
per il 2024/25 nella VII fascia si raggiungerebbe la compensazione della perdita di contribuzione 
dovuta all’estensione della no tax area fino € 30.000, come si può evincere dalla tabella che segue. 



 

 
tab.2 Tabella Simulazione posizionamento studenti da VI fascia nell’A.A. 2023_24 in VII fascia tabella COA AA 2024_25 

 

6. Considerato, altresì, che  
a. il D.M. 1014/2021, in attuazione dell’art. 1, comma 518, primo e secondo periodo della Legge 30 

dicembre 2020, n. 178 ha previsto, quali misure a sostegno, l’assegnazione di risorse aggiuntive per gli 
Atenei che dispongono interventi di ampliamento dell’esonero totale per gli studenti oltre la soglia di 
ISEEU superiore a € 22.000 nel rispetto di regolarità di iscrizione e di merito (art. 1, lett. c D.M. 
1014/2021). 
L’ammontare di tali risorse è determinato annualmente dal Ministero sulla base dei criteri di riparto 
indicati dall’art. lett. c del medesimo decreto. 
Si riportano di seguito la quota attribuibile per gli ultimi anni sulla base dei dati disponibili: 

 A.A. Quota attribuibile lett. c) D.M. 1014/2021 
I 2023/24 682.349,00 
I
I 

2022/23 662.516,00 
I
I
I 

2020/21 553.947,00 
 
Pertanto, appare prevedibile che qualora venga confermata la tendenza in aumento della quota 
attribuibile per interventi di ampliamento di esonero totale, la diminuzione della contribuzione 
dipendente dall’estensione della no tax area a € 30.000 ISEEU possa essere ampiamente compensata 
dalla quota riconosciuta dal D.M 1014/2021 nella tempistica ivi prevista; 



 

Elementi di dettaglio nella relazione di cui all’allegato 1, con l’avvertenza che i dati riportati nel 
documento relativamente agli esonerati 2023/24 si riferiscono all’applicazione dei due criteri regolarità 
e merito su carriere ANS e non alla sola regolarità di iscrizione utilizzato per la tabella 1. 
 

b. il possibile aumento degli immatricolati conseguente all’ampliamento della no tax area a € 30.000 
con sicuri effetti positivi nella determinazione del FFO. 

In sintesi, la sostenibilità dell’estensione della no tax area a € 30.000 trova supporto: 

- nell’istituzione di una nuova super fascia, la VII, per valori ISEE-U superiori a € 60.000 che garantire 
copertura dei mancati introiti già se il 13% degli studenti che lo scorso A.A erano collocati nella VI fascia 
di contribuzione ricadessero nella VII fascia prevista per l’A.A 2024_25; 

-  nell’ottimizzazione delle risorse messe a disposizione dal D.M. 1014/2021; 

-  sia nell’uso efficiente delle risorse dell’ FFO per effetto dell’estensione della NoTax Area a 30.000€ per 
creare servizi unici e di valore a favore degli studenti,  

c. Ritenuto, pertanto: 
a. di poter fissare la data di apertura per le immatricolazioni per l’Anno Accademico 2024/2025 il 15 

luglio 2024; 

b. di estendere ulteriormente la no tax area per regolarità iscrizione + merito fino a 30.000 € , di 
rimodulare V fascia per ISEEU con valori compresi tra 30.001 e 50.000 €,  di rimodulare la VI fascia da 
fissa a graduata per valori ISEEU ricompresi tra 50.001 e 60.000 €, di introdurre una nuova fascia fissa, 
la VII, per ISEEU superiori a 60.000 € e di poter confermare i restanti criteri di calcolo del Contributo 
onnicomprensivo annuale (COA) già adottati per l’anno accademico 2023/24 per i Corsi di Laurea, di 
Laurea Magistrale e di Laurea Magistrale a ciclo unico ed i contributi per i servizi prestati su richiesta 
dello studente.  

c. confermare una riduzione del 20% a coloro che optano per una modalità di pagamento del COA in 
unica soluzione; 

d.  opportuno istituire una misura economica agevolativa a favore delle donne vittime di violenza di 
genere, inserite nei percorsi di protezione relativi alla violenza di genere. 

 
d. Propone: 

per l’A.A. 2024/2025, sulla base di quanto sopra relazionato, di adottare le seguenti determinazioni: 

I. fissare nel 15 luglio 2024 la data di apertura delle immatricolazioni per l’anno accademico 2024/2025; 

II. estendere ulteriormente la no tax area per regolarità iscrizione+merito fino a 30.000 €; rimodulare V 
fascia per ISEEU con valori compresi tra 30.001 e 50.000 €; di rimodulare la VI fascia da fissa a graduata 
per valori ISEEU ricompresi tra 50.001 e 60.000 €; introdurre una nuova fascia fissa, la VII, per ISEEU 
superiori a 60.000 € come da Allegato 2; 

III. confermare la riduzione del 20% a coloro che optano per una modalità di pagamento in unica 
soluzione (ad esclusione di quote FLAT);  

IV. riconoscere l’esenzione totale del COA alle donne vittime di violenza di genere, inserite nei percorsi di 
protezione relativi alla violenza di genere certificati dai servizi sociali del comune di appartenenza, dai 
centri antiviolenza o dalle Case Rifugio di cui all’art. 5-bis, decreto- legge 14 agosto 2013, n. 93, 
convertito con modificazioni dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119; 

V. prevedere le scadenze e le modalità di pagamento sintetizzate nell’allegato 3; 



 

VI. dare mandato al D.A. Servizi Didattici e Alta Formazione di inserire tali previsioni nel Documento Unico 
sulla Contribuzione Studentesca a.a. 2024/25, unitamente alle connesse misure organizzative necessarie 
alla sua applicazione, da adottarsi con Decreto Rettorale. 

 

Allegati: 
- Allegato 1 documento di analisi; 
- Allegato 2 prospetto COA 2024/2025 
- Allegato 2 scadenze, rate e pagamenti. 

 
Il Dirigente 

Pietro Nuccio 
(firmato digitalmente) 

  
 

 

 

 

Il sottoscritto, Responsabile del D. A. Bilancio e Finanze, attesta la compatibilità con il Bilancio di Ateneo della 
proposta di deliberazione di cui sopra.  

Il Dirigente 
Salvatore Sidoti 

(firmato digitalmente) 
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